
RITI DI INTRODUZIONE  

 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Dio, che ha risuscitato Cristo Gesù dai morti, 
darà la vita anche ai nostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito, che abita in noi.  

  

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.  Amen.  
La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e 
del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.  

E con il tuo spirito.  

 
INTRODUZIONE  ALLA  MESSA  

Di fronte al mistero della nostra fragilità umana possia-
mo provare perplessità e ribellione, oppure, per il dono 
della fede, vivere la sofferenza del distacco affidando al 
Signore la vita delle persone care che ci hanno lasciato. 
La celebrazione dell’Eucaristia, che ci fa partecipare alla 
Pasqua di Gesù, sostenga la nostra fiducia in quella 
beatitudine vera ed eterna che il Signore ha in serbo per 
tutti i suoi figli.  

 
ATTO PENITENZIALE  

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i 
santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.  

 
(breve pausa di silenzio)  

Pietà di noi, Signore.:  

Contro di te abbiamo peccato.  

Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

E donaci la tua salvezza.  

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna  

Amen. 

 

Kyrie, eléison.    Kyrie, eléison.  

Christe, eléison.    Christe, eléison.  

Kyrie, eléison.      Kyrie, eléison.  

 
ORAZIONE (O COLLETTA)  

 C -  O Dio, che hai fatto passare alla gloria del cie-
lo il tuo Figlio unigenito, vincitore della morte, con-
cedi ai tuoi fedeli defunti che, vinta la condizione 
mortale, possano contemplarti in eterno creatore e 
redentore. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen 

 

 

PRIMA  LETTURA        Sap 3, 1-9                 seduti 

Il Signore li ha graditi come l’offerta di un olocausto. 

 

Il reale destino di ogni uomo non è visibile agli occhi del nostro 

corpo, in realtà Dio ha in serbo per ciascuno un futuro glorio-

so.  

 

Dal libro della Sapienza 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun 
tormento li toccherà. Agli occhi degli stolti parve 
che morissero, la loro fine fu ritenuta una sciagura, 
la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono 
nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subi-
scono castighi, la loro speranza resta piena d’im-
mortalità. In cambio di una breve pena riceveranno 
grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha tro-
vati degni di sé; li ha saggiati come oro nel crogiolo 
e li ha graditi come l’offerta di un olocausto. 
Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, come 
scintille nella stoppia correranno qua e là. 

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popo-
li e il Signore regnerà per sempre su di loro. 

Coloro che confidano in lui comprenderanno la ve-
rità, i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui, 
perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti. 

 

Parola di Dio.                  Rendiamo grazie a Dio 

 
SALMO  RESPONSORIALE               Salm 41 

R. L’anima mia ha sete del Dio vivente. 

 

 Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima 
mia anela a te, o Dio. R/. 

 L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio?   R/. 

 Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla 
casa di Dio, fra canti di gioia e di lode di una molti-
tudine in festa.   R/. 

 Manda la tua luce e la tua verità: siano esse 
a guidarmi, mi conducano alla tua santa monta-
gna, alla tua dimora.   R/. 

 Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa 
esultanza. A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio.   
R/. 

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del 
mio volto e mio Dio.   R/ 

 

    

Commemorazione di tutti i fedeli defunti, nella quale la santa Madre Chiesa, 
già sollecita nel celebrare con le dovute lodi tutti i suoi figli che si allietano in 
cielo, si dà cura di intercedere presso Dio per le anime di tutti coloro che ci 
hanno preceduti nel segno della fede e si sono addormentati nella speranza 
della risurrezione e per tutti coloro di cui, dall’inizio del mondo, solo Dio ha 
conosciuto la fede, perché purificati da ogni macchia di peccato, entrati nella 
comunione della vita celeste, godano della visione della beatitudine eterna.  



 SECONDA   LETTURA           Ap 21,1-5a.6b-7 
Non vi sarà più la morte. 

 

Anche la vita dell’uomo è completamente rinnovata da Dio, 
non vi sarà più alcun motivo per piangere.  

 

Dal libro dell’Apocalisse di  

san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: 
il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e 
il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la 
Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo sposo.  

Udii allora una voce potente, che veniva dal trono 
e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed 
egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 

E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi 
sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, 
perché le cose di prima sono passate». E Colui 
che sedeva sul trono disse:  «Ecco, io faccio nuo-
ve tutte le cose. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Princi-
pio e la Fine. A colui che ha sete io darò gratuita-
mente da bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi 
sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio 
ed egli sarà mio figlio». 

 

Parola di Dio.               Rendiamo grazie a Dio 

 
CANTO   AL   VANGELO   (Mt 11,25)  

Alleluia, alleluia. 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della ter-
ra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno. 

Alleluia. 

 
VANGELO        Mt 5,1-12a  
«Rallegratevi ed esultate: perché grande è la vostra 

 ricompensa nei cieli»  

 
La vita dell’uomo si decide sulla virtù della carità. Non solo il 
giudizio di Dio, ma ogni momento sarà gioia e pace se, con 
l’aiuto del Signore, sapremo vivere nel dono di noi stessi e 
nella cura dei più bisognosi.  

 

        Dal  Vangelo  Secondo  Matteo 

       Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul mon-
te: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicen-
do:  «Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteran-
no e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro 
di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, per-
ché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

Parola del Signore.            Lode a te o Cristo 

 

 

 

C - La meta della nostra speranza è l’abbraccio 
amoroso e appassionato del Padre, che ci attende 
nella gloria del cielo. Chiediamogli aiuto, perché ci 
attiri a sé e ci sostenga nelle prove della vita terre-
na.  

Lettore -  Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.  

 

1  Per la Chiesa, dove convivono i peccati degli 
uomini e la santità di Dio, perché i credenti non si 
lascino scoraggiare dalle cadute e dalle sconfitte, 
ma perseverino nel santo viaggio che li condurrà 
nella comunione divina.  Preghiamo.  

 

2. Per tutti i fratelli e le sorelle che nel mondo sono 
perseguitati a causa della loro fede, perché trovino 
il coraggio di testimoniare la coerenza dell’essere 
cristiani e la forza per essere fedeli al Vangelo. 
Preghiamo.  
 
3  Perché tutti gli uomini di buona volontà si impe-
gnino ad aiutare i poveri, coloro che hanno fame e 
sete di giustizia, promuovendo il bene comune. 
Preghiamo.  
 

4.  Per chi soffre nel corpo e nello spirito, perché 
sappia associare le sue sofferenze alla croce di 
Cristo, nell’attesa fiduciosa della gloria celeste, 
quando i santi lo accoglieranno in Paradiso. Pre-
ghiamo.  
 

5. Per tutti noi che partecipiamo a questa assem-
blea eucaristica, perché il Signore ci doni la beati-
tudine dei puri di cuore, al fine di comprendere a 
quale speranza ci ha chiamati e di quale amore ci 
ha rivestiti. Preghiamo.  

 

C - O Padre, i nostri santi nel cielo pregano con noi 
e per noi. Uniamo le nostre suppliche alle loro, per-
ché tu le ascolti e ci renda capaci di essere come 
ci vuoi. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.  

Amen.  

 
 
PRESENTAZIONE   DEI   DONI 

C - Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,  
(vino)  frutto della terra ( vite ) e del lavoro dell'uo-
mo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi ci-
bo di vita eterna. ( bevanda di salvezza.) 

 

Benedetto nei secoli il Signore.  

 



C -  Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vo-
stro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 

  

Ass.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacri-
ficio a lode e gloria del suo nome, per il bene no-
stro e di tutta la sua santa Chiesa.  
 

ORAZIONE  SULLE  OFFERTE    
C - Accogli con bontà, o Signore, l’offerta che ti 
presentiamo per tutti i tuoi fedeli che riposano in 
Cristo, perché, liberati per questo mirabile sacrifi-
cio dai vincoli della morte,  ricevano la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.     Amen. 
 

PREGHIERA  EUCARISTICA    

C -  Il Signore sia con voi.  

A - E con il tuo spirito.  

C - In alto i nostri cuori.  

A - Sono rivolti al Signore.  

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  

A - E’ cosa buona e giusta.  

 
Rendimento di grazie.  (Prefazio dei defunti IV)  

 

E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie 
e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, Pa-
dre santo, Dio onnipotente ed eterno. Sei tu, Si-
gnore, che ci dài la vita e ci sostieni con la tua 
provvidenza; e se a causa del peccato il nostro 
corpo ritorna alla terra, dalla quale lo hai formato, 
per la morte redentrice del tuo Figlio, la tua poten-
za ci risveglia alla gloria della risurrezione. Per 
questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai 
santi, cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo ….. 

 
(in ginocchio)  

 

Invocazione dello Spirito Santo.  

 

C - Padre veramente santo, fonte di ogni santità, 
santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito, 
perché diventino per noi il corpo e il sangue di Ge-
sù Cristo nostro Signore.  

 
Racconto dell’istituzione dell’Eucaristia e consacrazione.  

 

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, pre-
se il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi 
discepoli, e disse: PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER 
VOI.  

 

(Alziamo lo sguardo verso l’ostia consacrata e adoriamo).  

 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e 
rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: QUESTO E’ IL CALICE 
DEL MIO SANGUE PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEAN-
ZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI 
PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.  

 

(Alziamo lo sguardo verso il calice e adoriamo). (in piedi)  

ANAMNESI 

C – Mistero della fede. 

A – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamia-
mo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

 
Memoriale e offerta.  

 

C - Celebrando il memoriale della morte e risurre-
zione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della 
vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie 
per averci ammessi alla tua presenza a compiere il 
servizio sacerdotale.  

 
Invocazione allo Spirito per la nostra unità.  

 

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al cor-
po e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca 
in un solo corpo.  

 
Preghiere di intercessione.  

 

C - Ricòrdati, Padre, della tua Chiesa diffusa su 
tutta la terra: rendila perfetta nell’amore in unione 
con il nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo 
N., e tutto l’ordine sacerdotale. Ricòrdati dei nostri 
fratelli, che si sono addormentati nella speranza 
della risurrezione, e di tutti i defunti che si affidano 
alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del 
tuo volto. Di noi tutti abbi misericordia: donaci di 
aver parte alla vita eterna, insieme con la beata 
Maria, Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli e 
tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in 
Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.  

 
Glorificazione di Dio.  

 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre 
onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni ono-
re e gloria per tutti i secoli dei secoli.   Amen.  

 
RITI DI COMUNIONE  

 

C - Obbedienti alla parola del Salvatore e formati 
al suo divino insegnamento, osiamo dire:  

Padre nostro, ….. 

 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace 
ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 
turbamento, nell’attesa che si compia la beata spe-
ranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.  

Tutti  -  Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria 
nei secoli.  

 
RITO  DELLA  PACE 

C - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apo-
stoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non 
guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua 
Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua vo-
lontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.   La pace dei Signore sia sempre con voi. 

     E con il tuo spirito 

 

 



DONO  DI  PACE  

C - La pace del Signore sia sempre con voi.  

       E con il tuo spirito.  

   Scambiatevi il dono di pace.  

 

C - Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù 
Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di 
vita eterna.  

 
FRAZIONE  DEL   PANE  

TUTTI - Agnello di Dio, che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi  (due volte). Agnello di Dio, 
che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace. 

 
 [ Il sacerdote e l’assemblea si preparano con una preghiera 
silenziosa a ricevere il Corpo di Cristo ]  

 
Preparazione alla comunione  

C - Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, che per 
volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mi-
stero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da 
ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fede-
le alla tua legge e non sia mai separato da te.  

 
INVITO  AL  BANCHETTO  EUCARISTICO  

C - Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i 
peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena 
dell’Agnello. TUTTI - O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato.  

 
Nella Comunione eucaristica riceviamo tutti, senza distin-
zione, il prezzo dell’amore gratuito di Dio: il Corpo di Cri-
sto e il Sangue della nuova alleanza per la salvezza del 
mondo. 

 
RITI  DI  COMUNIONE 

 

ANTIFONA  ALLA  COMUNIONE  

Aspettiamo il nostro salvatore Gesù Cristo; egli 
trasfigurerà il nostro corpo mortale a immagine 
del suo corpo glorioso  

 

 [Si può eseguire un canto che esprima la comunione dei cuo-
ri e la fraternità che nasce dal comunicare allo stesso Corpo di 
Cristo. Segue un breve silenzio per favorire la preghiera inte-

riore di lode e di ringraziamento ]   

 

 
ORAZIONE  DOPO  LA  COMUNIONE       in piedi 

Fa’, o Signore, che i tuoi fedeli defunti, per i quali 
abbiamo celebrato il sacramento pasquale, entrino 
nella tua dimora di luce e di pace. 

Per Cristo nostro Signore.  Amen.  

 

 
RITI  DI  CONCLUSIONE 

 

 [Si possono dare brevi comunicazioni o avvisi  

   All’Assemblea]  

SALUTO, BENEDIZIONE E CONGEDO 

 

C -  Il Signore sia con voi. -  E con il tuo spirito  

 

Chinate il capo per la benedizione.  

 

Il Dio di ogni consolazione, 
che nella sua bontà ineffabile ha creato l’uomo  
e nella risurrezione del suo Figlio unigenito 
ha concesso ai credenti la speranza di risorgere,  
effonda su di voi la sua benedizione.   Amen.  
 
A noi, ancora pellegrini sulla terra, 
conceda il Signore il perdono dei peccati, 
e a tutti i defunti la dimora della luce e della pace. 
             Amen.  
Doni a tutti noi, 
che crediamo in Cristo risorto dai morti,  
di vivere con lui nella felicità senza fine. Amen.  

 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 

e + Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi ri-
manga sempre.  Amen.  

 

Glorificate il Signore con la vostra vita.  

Andate in pace.            Rendiamo grazie a Dio.  

 

——————————————————————- 

 
IN  PREGHIERA  VISITANDO  IL  CIMITERO 

 
Durante il mese di Novembre possiamo visitare il 
cimitero e pregare per i nostri defunti e tutti i defunti. 

 

Mentre per noi prosegue il pellegrinaggio terreno, 
con cuore di figli rivolgiamoci al Padre di ogni vita, 
pregando come Gesù ci ha insegnato: 

Padre nostro che sei nei cieli… 

Con la fede in Gesù risorto,  preghiamo così: 

 

Signore, mi rivolgo a te, con il cuore gonfio di dolore 
per la morte di…... 

non mi è dato di rivolgere al suo corpo un ultimo 
saluto, né posso dargli un ultimo sguardo per salu-
tarlo, ti prego per lui/lei: non sappiamo come gli/le 
hai parlato nel profondo della sua coscienza, ma 
certi del tuo amore, ti ringraziamo per tutto quello 
che hai fatto per lui/lei. 

Ora ti prego di accoglierlo/la presso di te, 

donagli quella pace che qui con noi ha appena as-
saporato, riempilo di quell’amore che con noi ha 
condiviso, avvolgilo della tenerezza con cui lui/lei 
ha sostenuto noi. Dona anche a me e a noi tutti di 
continuare a fidarci di te giorno dopo giorno, nono-
stante la tristezza della separazione dagli affetti che 
costruiamo a fatica nella nostra vita. Li affidiamo a 
te, amante della vita, Signore del tempo che vivi per 
sempre. Amen. 

L'eterno riposo donagli, Signore, e splenda a lui la 
luce perpetua. Riposi in pace.  Amen. 

 


